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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore per essere il Signore della vita.  
Per mezzo del battesimo  
moriamo con te e camminiamo con Te in una vita nuova.  
Grazie Gesù perché grazie alla fede in te  
sotto la croce non ci abbattiamo,  
noi crediamo in te, siamo figli della speranza,  
non della disperazione,  
Tu certo non ci abbandoni mai,  
ci dai la forza di attendere  
il tuo intervento divino per farci scendere.  

Grazie per i profeti di oggi che metti sul nostro cammino, che ci aiutano a non distrarci,  
ad accorgerci  del tuo intervento nelle nostre vite.  Lode e gloria a te Signore Gesù.         Enza 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
La vita ti è stata donata, che tu ci creda o no, e anche se qualche volta pensi che ti sei costruito da solo, la 
tua vita è un dono di Qualcuno che ti ha pensato, voluto e amato. Tenere per sé la propria vita significa ru-
bare qualcosa che non è tuo. Il testo originale tuttavia, ha una sfumatura diversa: "chi ha trovato per sé la 
propria anima, il proprio respiro vitale, lo perderà". 
Parola 
Amare, nel Vangelo, è verbo di ingegneria edile, verbo manovale: mani callose, pelle bruciata, piedi scalzi, 
magari pure senza olio, controvento. Tutta in salita. Ai tutto cuore  tanta emozione poco calore Dio mostra 
di prediligere i manuali: gente di manovra, che apre rubinetti, si carica in spalla i legni traversi delle croci, sa-
le per scendere. Un Dio di proporzioni sproporzionate: sta in un bicchiere, come in una Croce.  
Comunione 
Nulla andrà perduto, nemmeno il piccolo gesto di amore, di attenzione, di tenerezza che riserviamo ai picco-
li, agli ultimi, agli invisibili. Tutto nelle Sue mani si trasforma in dono. Ed è questa la nostra meraviglia: nelle 
sue mani le nostre comunità sono un dono.                     
                              

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  
• Accogliamo con gioia la notizia della beatificazione di Suor Maria Laura uccisa anni fa da tre ragazze du-

rante un rito satanico, con le sue stesse parole: ”Come Maria ai piedi della Croce, siamo chiamate ad essere 
accanto ai ‘crocifissi’ del nostro tempo, per condividere, servire, evangelizzare le povertà che incontriamo 
sulla nostra strada”,  ti preghiamo Signore perché la Chiesa dia testimonianza concreta di accoglienza per-
ché “chi accoglie Te, accoglie colui che ti ha mandato”. Signore noi ti preghiamo 

• Padre Santo tu che ci inviti a dare da bere anche solo un bicchiere d’acqua fresca ai piccoli perché non 
perderemo la nostra ricompensa, ti preghiamo per i nostri governanti che hanno elaborato le nuove linee 
guida per far rientrare i ragazzi a scuola da settembre, sostienili perché in quel bicchiere d’acqua sappiano 
mettere tutto il loro amore, con la consapevolezza che i giovani sono il nostro futuro. Signore noi ti pre-
ghiamo 

• Uno degli effetti del Covid è la riduzione della spesa delle famiglie e l’aumento del risparmio nel primo 
trimestre 2020, ti preghiamo Signore per le famiglie italiane, soprattutto quelle in difficoltà, perché com-
prendiamo tutti che c’è più gioia nel dare che nel ricevere e la nostra vita è ricca solo di ciò che abbiamo 
donato a qualcuno; e Dio non ricompensa con cose, ma la nostra ricompensa è Lui stesso. Signore noi ti 
preghiamo 

• Chi perde la propria vita la trova, è questo lo spirito della fratellanza umana, un’iniziativa tra la Santa 
Sede e gli Emirati Arabi che vede una serie di aiuti concreti verso il Sudamerica che al momento, è in pie-
na emergenza Covid, ti preghiamo Padre perché, come Gesù ognuno di noi sappia andar di casa in casa 
toccando e sanando le piaghe di chi soffre. Signore noi ti preghiamo. 

• Le nostre comunità si preparano all’estate con la seconda giornata della convivialità delle differenze, sa-
bato prossimo, con la grande presenza di Stefano Bello, ti preghiamo Padre perché in queste iniziative 
possiamo vivere momenti di vera unione e fratellanza, per cantare in eterno il tuo amore Signore, di ge-
nerazione in generazione. Signore noi ti preghiamo.                                                            Daniela                                                                                                  


